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È rimarchevole ! 'associazione nella stessa officina del trat­
tamento dei minerali; della seconda lavorazione del metallo 
prodotto e di altri metalli grezzi che si acquistano. La produ­
.zioue mensile dei laminatoi a piombo qui in esercizio rag­
giunge le 300 tonn, quella dei laminatoi per rame, per ottone, 
raggiunge 500 o più toun . Il rame lavorato proviene tutto da 
lingotti acquistati all'estero. 

Nelle officine metallurgiche deìla Société des m étau x si 
fanno lavorazioni molto variate; si affinano metalli grezzi di 
diverse provenienze per tradurli in leghe e per fabbricare 
tubi, lamiere, oggetti ornamentali, stampati, fili, getti, robi­
netterie, ecc. Fra q ue;;ti vari prodotti esposti si distinguevano 
tubi senza saldature in rame rosso, in ottone e in acciaio; 
cupole per di;;tillerie, per raffinerie, per zucrerie; placche di 
focolare per locomotive, tubi e la;; tre di piombo, di stagno e 
oggetti ornamentati battuti in leghe diverse e in getti per 
svariatissime applicazioni. 

Annualmente nelle sette officine della Società entrano allo 
stato di lingotti grezzi circa 20,000 kg. di rame, 9000 kg. 
di piombo, 4500 kg. di zinco, 200 kg. di stagno, oltre ad 
altre miDori quantità di metalli di ve rsi. La forza motrice im­
piegata per la lavorazione di tutti questi metalli è di oltre 
'30ll0 cavalli; il numero di operai impiegati è di 2500 circa e 
il consumo di litantrace e di coke ammonta a circa 50 mila 
tonnellate. 

Preparazione meccanica. 

Per completare l'esame sull'Esposizione metallurgica, sa­
rebbe ancor d'uopo di qui riferire sulla preparazione mecca­
·nica dei minerali, che precede quasi sempre le operazioni me­
tallurgiche propriamente dette ; preparazione che, come si sa, 
prende molta importanza, specialmente pei minerali di piombo, 
di stagno, di zinco, e per diversi minerali misti, allo scopo di 
.arricchirli, o di epurarli di sostanze nocive difficili ad elimi­
narsi colle fondite e torrefazioni. 
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L'K;posizione forniva ben pochi elementi riferentisi alla pre­
parazione meccanica dei minerali metallici. Vi figuravano di­
versi apparecchi, ma tutti di tipi ben noti e comuni, ad 
eccezione solo di alcuni congegni per la triturazione. Fra questi 
meritano di venir distinti per novità e per importanza il Ci ­
clone nella Sezione americana ed un trituratore a mascelle della 
ditta Huet e Gessler di Parigi. Questa Ditta esponeva altresì dei 
trommel senz'albero interno, e diversi altri apparecchi come 
saggio di . costrllzione. Fra questi ultimi si notava un criYello 
filtrante a due scomparti per grani secondo le comuni disposi­
zioni, ma dotato di un congegno molto pratico e semplice per 
variare la corsa degli stantuffi; e uno sptz-kasten semplicis­
simo a correo te ascenzionale. 

La ditta Gresley-Oberlin nella Sezione Svizzera fra i vari 
apparecchi che esponeva, ;; i notava uno sfangatore o lavatore 
a tavola piana fissa inclinata con palmette mobili per agitare 
e fare avanzare il materiale da lavarsi. È un apparecchio 
molto se mplice e che potrà sostituirsi con vantaggio in molti 
casi nelle piccole laverie ai trommel sfangatori ordinari a la­
miera non forata. 

Nell"Esposizione americana richiamava l'attenzione un g ran­
dioso cernitore elettrico dell'Edison consistente in un a potente 
elettrocalamita con una superfice popolare piana di oltre 2 
metri di lunghezza, davanti alla quale si faceva cadere uno 
strato sottile di minerale magnetico in modo continuo . La 
deviazione dalla verticale della parte magnetica di questo 
minerale, al passaggio davanti la calamita faceva dividere 
il medesimo nella caduta in due colonne verticali che si po­
tevano raccogliere separatamente. Così senza più ricorrere a 
commutatori, a spazzole mobili, ad organi di rotazione, si ot­
teneva la separazione della magnetite dalla ganga in modo 
continuo. 

Altri cernitori elettrici si esponevano pure nella Sezione 
Svizzera, ma senza che vi si riscontrassero pregi speciali o 
novità . 

Come esempio di recenti impianti di preparazione meccanica 
completa, molto bene disposto, si distingueva nella Sezione 

• 
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Francese quello della miniera di Villeder in Bretagna pei mi­
nerali di stagno. e un disegno di Sluice perfezionato, dei si ­
gnori Guillomni-Tavayre pel la,aggio di alluvioni aurifere 
che fu da poco stabilito a Granata, con dati <lei risultati con 
esso ottenuti. 

Il Trit'uratore a mascelle della ditta Huet e Geycler suac­
cennato, rimpiazzerebbe i cilindri trituratori ordinari e si pre­
sterebbe per triturare materie in grani ed anche in sabbie . Con -
siste in due mascelle a superficie cilindriche conves~e cbe si 
combaciano lungo una generatrice rettilinea e corrispondenti 
a due settori o spicchi di cilindri ordinarì di triturazione. Una 
di queste mascelle è fissa, l'altra riceve un movimento oscil­
latorio in due sensi: di rotazione intorno all'asse orizzontale 
del cilindro di cui è parte la mascella, e di spostamento di 
questo asse nel senso verticalf', parallelamente a se stesrn Ne 
deriva che le materie da triturarsi messe fra le due mascelle 
subiscono compressione con strisciamento. Questo a.oppio mo­
vimento, come si sa, fu già esperimentato negli ordinari ci­
lindri trituratori, ma nel nuovo co11gegno l'azione triturante 
sarebbe assai più efficace, come risultava dai dati esposti. 
Inoltre la facilità di modificare aù arbitrio il movimento di 
traslazione e la semplicità di tutto il congegno, deve rendere 
questo trituratore per sabbie e polveri molto apprezzato in 
pratica. 

Il Ciclone è un altro apparecchio trituratore fondato su un 
nuovo principio di triturazione imitante il fenomeno dell ' ura­
gano atmosferico prodotto da due forti correnti contrarie di 
aria. Esso apparecchio obbliga la materia a triturarsi rima­
nendo sospesa entro una cassa metallica in un turbine d'aria 
ivi creato dall'incontro di due correnti d'aria aspirate in due 
opposte direzioni da due orifizi aperti nelle pareti della cassa 
stessa . 1 grani di materia così sospesi si frantuma110 in sabbie 
e rolveri per il cozzo ripetuto che avviene fra di loro e 
contro le pareti della cassa finch è, ridotti alla minutezza vo­
luta, passano attraverso una maglia e sono spinti dalla cor­
rente in apparec0hio classificatore. La materia viene data in 
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modo continuo da un distributore nella cassa di triturazione. 
dove girano a grande velocità due grossi pezzi elicoidali, fissi 
all"estremità di due alheri convergenti, passanti pei due fori 
pei quali l'aria viene aspirata come nei venti latori ordinari. 

Queeto curioso apparecchio trituratore, ha già molte ap­
plicazioni in America e lo si poteva vedere in funzione in 
un'officina di Parigi per la triturazione di cementi, di cereali 
e di altre materie variatissime. Si esponevano pol veri finissime 
di q1rnrzo, delle pietre calcari, scisti argillosi e perfino mi­
nute sabhie di sughero e di cuoio state ottenute nel nuovo 
apparecchio. 

Nella preparazione meccanica il ciclone verrebbe a sostituire 
i pestelli e le macine, ed avrebbe su questi il pregio di essere 
meno ingombrante, di poter regolare megl io la grossezza degli 
elementi di polveri o di sabbie e di non richiedere acqua, senza 
peraltro che presenti inconveniente la materia inumidita. 

Riassumendo sulla preparazione meccanica dei minerali si 
può dire che i principì razionali posti dal Rittinger e le regole 
pratiche che dai medesimi si sono dedotte, hanno stabilito 
ormai una formala generale per qne:>ta lavorazione. 

È la classificazione per grossezza adottata pei g.rani e per 
le sabbie e la classificazione per equivalenza adottata per le 
sabbie fini ssime, che formano ora la base di tutte le prepa­
razioni meccaniche, aventi per scopo finale la separazione 
delle materie per densità. 

Il grado di perfezione a cui si è giunti negli apparecchi per 
queste operazioni, non permette più ormai d'introdurre nei me­
desimi delle innovazioni di seria importanza, e tutte le laverie 
meccaniche si Yeggono ora cos trutte sullo stesso tipo e funzio­
nano con gli stessi apparecchi per ciascuna categoria di la­
vorazione a secondo del grado di grossezza degli elementi della 
materia a trattarsi. Per la triturazione sono adottati in ge­
nerale i frangitori a mascelle i cilindri i pestelli e più di raro 
le macine; per la cla~sificazione le griglie piane, i trommel, 
le casse a punte semplici ed a corrente ascensionale seguìti 
questi ultimi da laberinti e infine per la separazione per den-
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sità i crivelli meccanici, i crivelli filtranti, le tavole fi sse, le 
tavole giranti od a scosse. 

Non è che in quest'ultimi apparecchi a schlarnm dove avviene 
di ri scontrare delle varietà di disposizioni di qualcLe importanza, 
ma tutti però sono sempre basati sugli stessi principii fonda­
mentali. 

La sola variazione che avviene di trovare nelle diverse la­
verie meccaniche è il rapporto fra i limiti estremi di g ros ­
sezza dei grani di ciascuna delle categorie in cui viene diYisa 
la materia s ulle griglie di classificazione, e la determinazione 
di tale rapporto è motivata esclusivamente dalla natnra delle 
materie che si hanno da separare. Le altre differenze ri scon­
trabili nelle diverse laYerie rion consistono essenzialmente che 
nella estensione più o meno grande data a certe ca tegorie 
di operazioni o nella soppressione di altre, secondo il modo 
di disseminazione delle parti metalliche utili nella ganga, e 
secondo il gTado di arr icchimento e di finitezza che si vuole 
ottenere nei prodotti. 

Benchè la preparazione mecca nica abbia raggiunto grandi 
perfezionamenti, i risultati però che da essa si hanno in molti 
casi sono ancora molto imperfetti, se consideran:5i le perdi te 
di parti metalliche che sovente dà luogo, quando si debbono 
arricchire di molto certe materie minerali (sabbie o fanghi). 
Per questi casi, il princi pio della separazione per differenza 
di densità non è più a rigore sufficiente da solo, e le di­
ve rse di spos izioni, apparecchi e sovratutto di quelli per l'ar­
ricchimento de i fang·hi e delle sabbie minute non soddisfano 
ancora del tutto allo scopo. Ciò è dovuto ad un complesso di 
cause vari abili in ciascun caso e inerenti alle variate for me 
dei minuti granelli componenti il mi scuglio, alle forze di ade­
sione fra di essi, ed all'imposs ibilità di una ri gorosa classifi­
cazione per volume o per equivalenza. 

Rimane pertanto ancora incompleta la ri soluzione generale 
del problema della preparazione meccanica delle materi e mi­
nute, ad onta degli ingeg nosiss imi apparecchi che a tal uopo 
si sono inven tati. Questo problema però interessa più special­
mente l'industria mineraria, per l'utilizzazione di minerali a 
bassis.>imi ten ori di m etalli di elevato valore un ifa r;o. 
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Se col progredire della metallurgia si avranno sempre meno 
esigenze di arricchimenti di minerali e quindi più facilitazioni 
nella preparazione meccanica non diminuirà mai pertanto 
d'importanza industriale questo ramo di lavorazione, ed esso 
non ces:.:erà di essere sempre un potente fattore della produ­
zione metallica, perchè se si arricchirà di meno si domanderà 
di utilizzare di più i giacimenti di minerali poveri. Si avrà 
in altri termini col perfezionarsi dei processi metallurgici 
uno spostamento di esigenze e di difficoltà nella prepara­
zione meccanica che spingerà questa a nuovi perfezionamenti 
e con nuovi indirizzi a maggior incremento dell'industria 
delle miniere e della produzione metallica. 

Torino, dicembre 1 89. 

Ing. A. BoNACOSSA. 



LA TECNOLOGIA MECCANICA 
all'Esposizione Universale di Parigi nell'anno 1889 

Ricordi del prof. CESARE THOVEZ 

Un fatto constatato per tutte le esposizioni in ternazionali , 
si è l'incremento nell 'ampiezza dei locali e nella quantità degli 
oggetti esposti; ma mentre il contenente andò sem pre mi g lio­
rando per vastità, eleganza ed arditezza nelle custru zioni , il 
contenuto invece se per quantità ne seguì l'andamento ascen­
dente, per qualità non progredì con pari proporzione. Questo 
fatto è del resto naturale; perchè i progressi non possono essere 
così continui ed eòtesi per tutte le industrie; d'altra parte la 
facilità delle comunicazioni fa sì, che da un 'esposizione alla 
seguente, molte delle invenzioni non sono più novità , perchè 
ebbero tempo a ::;pandersi ed a farsi conoscere. L'estensione 
sempre crescente dei locali venne resa necessaria dall'indirizzo 
dalle esposizioni; per essi non è più la novità sola che i fab­
bricanti presentano, ma bensì tutta la loro produzione . Questo 
indirizzo se ba l'inconveniente di accrescere enormemente la 
quantità degli oggetti esposti, ba però il vantaggio cbe non 
vi sono solamente frutti di serra; cioè oggetti preparati per 
l'esposizione, ma bensi la produzione corrente. Questa grande 
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esibizione di oggetti, utilissima per dare un 'idea della qualità 
e potenza della produzione, rende però assai difficile il lavoro 
dì esame, sia dal punto di vista del progresso che da quello 
della novità. L'esposizione di Parigi nel 1889 superò tutte le 
altre per vastità e grandim~ità degli edifizii e malgrado l'asten­
sione di varie nazioni ed il tenue concorso di altre, la massa 
dei prodotti era così enorme, da rendere impossibi le di poter 
esaminarli un po' minutamente. Difficoltà ancora accresciuta 
dalla distribuzione degli oggetti della stessa classe in locali 
divèrsi e sparsi per tutta l'esposizione. 

Dei numerosi rami della tecnologia non ho avuto tempo ad 
00cuparmi che di quelli che riguardano i metalli, i legnami, 
le pietre e le indu strie tessili: premesse quindi alcune consi­
derazioni generali, passerò a ricordare quei prodotti che per 
novità o per progresso mi parvero meritevoli di nota speciale. 

1\Ietalli cli prima e seconda lavorazione. 

Mentre le industrie meccaniche, che dipendono dalla metal­
lurgica per la provvista della materia prima, erano già arrivate 
un vent'anni addietro ad un alto grado di sviluppo e di per­
fezion e, essa aveva invece camminato assai lentamente. Si erano 
bensì miglio.rati gli antichi procedimenti, ma la qualità dei 
prodotti era molto limitata, e la costanza nelle proprietà loro 
era ancora una rara pertinenza di alcune po~he provenienze. 

La lotta che si accese e che continua tuttora fra le corazze 
ed il cannone fu di grande impulso al progredire: il bisogno 
di aver metallo ognor più resistente ed in grandi masse fece 
sì che abbandonati gìi antichi procedimenti, altri nuovi se ne 
inventarono non più puramente empiri ci, ma fondati su dati 
scientifici. Si studiò la composizione chimica del metallo, e la 
influenza potente che certe sostanze estranee anche in quantità 
minima hanno sul medesimo: e procedendo con metodo, para­
gonando cioè la composizione del metallo colle proprietà del 
medesi mo desunte da esperienze, si arrivò a perfezionare le 
qualità. Nuovi procedimenti escogitati permisero non solo di 
ottenere metallo con qualità determinate, ma di ottenerlo in 
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grandi ma::;se. Tuttavia questo passo nella via del progresso 
non era ancora sufficiente; giacchè se la composizione chimica 
ha molta influenza, le condizioni fisiche in cui si . efTettua la 
elaborazione della massa metallica, cioè la temperatura della 
fu sione, della colata, della fucinatura, cottura e ricottura, ed 
il modo di eseguire le operazioni ne hanno una non minore. 
All'analisi chimica si agg iunse quindi lo studio fi sico, onde 
precisare i limiti più convenienti di temperatura, nei diYersi 
stadii della lavorazione. Egli è in grazia di que.3ti procedimenti 
guidati da principii scientifici e controllati coll'esperienza, che 
ogg idì si hanno tante qualità diverse di metalli, aYenti pro· 
prietà definite ed adatte ciascuna alle diverse esigenze ; egli 
è in grazia di ess i che oggidì un fabbricante può incaricarsi 
di fornire p. e. un acciaio con proprietà, cioè di tenacità, ela­
sticità, malleabilità, durezza non 3010 precisate in numeri fra 
limiti ristrettissimi ma ancora di fornire in grandi ma sse e 
di qualità cos tante. L'industria metallurgica che per l'addietro 
aveva camminato assai lentamente nella via del progresso, per­
corse così in breve tempo un tratto notevole, e contiuua in 
questo rapido avanzamento. Fra tutte le industrie meccaniche, 
eccettuata l'elettricità, è forse quella che ha fatto maggiori 
progressi. Egli è quindi naturale che all'esposizione fosse lar­
gamente e riccamente rappresentata, sia per la varietà dei 
prodo tti e loro perfezione; sia per le enormi loro masse ; e ciò 
malgrado lo scarso ~ontribu to delle nazioni estere ; ma i fab­
bricanti france;;i vollero far vedere i progressi real izzati a11che 
in Francia in quest'industria e 0olle grandiose e ri cche colle­
zioni espo5te credo che vi riuscirono perfettamente. Troppo a 
lung o sarebbe l'enumerare singolarmente i prodotti esposti 
dalla nazione francese per dimostrare sia la fabbricazione si­
stematica, e la bontà della materia, sia la potenza dei mezzi 
il 'esecuzione. Collezioni di acciai al Cromo, al tungsteno; du­
r issimi, destinati agli utensili che richiedono durezza eccezio­
nale o che non si po::;sono temperare: collezioni di acciaio fuso, 
di ;; tinti in tanti numeri secondo le loro proprietà intrinseche 
e meglio adatti ai diversi usi cui sono destinati; acciai Bessemer, 
Siemens, Martin-Thomas, i saggi erano rotti per mostrare la 
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:finezza della grana, ed accompagnati dai risultati esperimentali 
sulla tenacità e duttilità: poi ferri sagomati di tutte le forme 
e dimensioni. A questi campioni della materia prima facevano 
compagnia i prodotti lavorati: ricordo solo per la fonderia di 
Chatillon e Commentry fra gli altri oggetti, varie corazze di 
acciaio colla impronta lasciata dai proiettili a cui avevano re­
sistito; un laminatoio capace di lavorare piastre di 180 di 
spessore con disposizione particolare negli alberi di tra smis­
sione per mantenere il loro paralleli smo malgrado questo scarto 
enorme nella distanza dei cilindri: uno shrapnel d'acciaio t irato 
da un di sco in 13 passaggi e poi schiacciato a pieghe con una 
regolarità geometrica; fatto che dimostra la perfetta omoge­
neità e duttilità della materia. 

La fonderia di Forchambault aveva una collezione di oggetti 
per meccanica di grandissime dimensioni in acciaio colato come 
alberi a gomito, alberi per elici, ecc. 

La fonderia di Saint Uhamond un tubo per cannone fucinato 
su spina di 6,50 metri di lunghezza e 0,80 di diametro interno 
e 0,10 di spe:;sore; stupendo saggio di fucinatura. La fonderia 
di Anzin et Dessain fra le altre cose aveva regoli di 15 millim. 
di spessore rav volti ad elica a freddo senza che presentasse ro 
alcuna screpolatura; ruote dentate di acciaio colato perfette. 

Firminy, una collezione fili di acciaio per pianoforti, di cui 
vno di millim. quadrati 2,7 teso da una palla ogi val e di 780 
chilogrammi e quindi con una resistenza superiore a chi lo­
grammi 288 per millimetro: quadrato. Acciai al cromo per uten­
sili da lavorare la ghisa bianca e l'acciaio tempeiato; acciaio 
fuso ~lass ifi cato in sette numeri di tenacità decrescente: da 110 
a 35 chi logrammi per millimetro quadrato e duttilità cre­
scente da 5 a 35 OtO . Fra i getti di ghisa merita ricordo per 
difficoltà di lavorazione un pezzo di tubo di 1.80 di diametro 
con innesto di derivazione dello s tesso diametro esposto dal la 
fonderia di Pont-à-Mussou. Il signor Farcot di Saint Ouen 
espose una collezione ben graduata di pompe centrifughe in 
10 numeri a grandezze diverse; ma il pezzo più interessante 
era il modello al naturale di una delle pompe che funzionano 
all'impianto idraulico di Katsabeh per sollevare l'acqua del 
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Nilo per irrigazione; questa pompa ha un diametro di circa 7 
metri; essa è un bel saggio di formatura eseguito con proce­
dimento che descriverò in appresso. Un'altra collezione inte­
ressante come fondita è quella della Sociélé de construclion 
de Ba lignolles: fra i diversi generi di lavori da questa esposti 
eravi una serie ben graduata di 14 grandezze di pulsometri : 
quello che ha il n. 0 14 ha metri 2,45 di altezza, 1,93 di lar­
ghezza, 1,41 di profondità, ed è un bel saggio di formatura e 
fusione . 

In generale si può dire che oggidì non vi hanno più diffi­
coltà pei getti di ghisa, sia riguardo alla massa che alla com­
plicazione del getto. 

Fra le collezioni di al tri paes i faceva bella mostra quella 
dei fabbricanti di Birmingbam; i cui fucili sono rinomati per 
la solidità e precisione. Oltre alle armi il signor Webley espo­
neva una collezione dimostrativa di tutte le operazioni per cui 
passa la fabbri cazione di ogni pezzo di un revolver: p. e. pel 
solo tamburo eranvi 26 Oj?erazioni diverse - ogn i pezzo poi è 
calibrato con una precisioue tale che l'errore è minore di 1110 
ùi millimetro. Questa collezione è una bella dimostrazione della 
divi sione del la voro. 

Meno numerose erano le collezioni degli altri metalli: Im­
portan ti quella di Eschger e Ghesquier di Parigi , di tubi di 
rame, ottone, tombacco, sald ati e stirati; essa valeva a dimo­
strare la grande duttilità dei metalli impiegati ed i potenti 
mezzi di lavorazione; percbè tutti i pezzi erano di dimensioni 
colossali; come esempio un tubo di rame di 10 metri di lun­
ghezza e 0,40 di diametro . Fra i metalli moderni, importanti 
erano le e.;; posizioni di all uminio; questo metallo che allo stato 
puro alla lucentezza accoppia la proprietà della leggerezza, ha 
poi il merito di uuirsi con altri metalli, dando lu ogo a leghe 
che, a seconda dei componenti, hanno la proprietà del colore 
brillante dell'oro e la tenacità dell'acciaio o la duttilità del 
rame. La Socie tà metallurgica francese espone una bella col­
lezione di alluminio puro ed in leghe col rame, collo stagno, 
col ferro. La Società inglese Alliance Company presentava un 
cubo di alluminio di 500 chilogrammi di peso al titolo 98 O!Q, 
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del valore di 25,000 lire, attorniato da leghe di alluminio con 
acciaio, col bronzo ; ed oggetti fucinati, s tampati e trafilati. 

Queste collezioni dimostrano lo sv iluppo che ha preso l'im­
piego di que5to metallo, particolarmente per le sue leghe ri­
Cèrcate nell 'industria per speciali applicazioni; e questo in 
grazia del ribasso del prezzo dovuto a perfezionamento dei 
processi per la sua preparazione . 

Un metallo o meglio una lega a!'fatto recente, e che ha su­
bito acquistata una grande importanza per le notevoli s ue 
proprietà è il metallo delta . Chiamasi così nna lega di ferro, 
fosforo, zinco e rame, inventata alcuni anni or sono dal si ­
gnor Dik svedese. La fabbricazione di questa lega consiste nel 
comporre anzitut to una lega di fo5fnro di ferro e zinco, quind i 
unire questa col rame Le proporzioni de i componenti è varia· 
bile tra lim iti abbastanza estesi cioè da 55 a 25 di lega fo. 
sfuro di ferro e zinco, per 45 a 75 di rame: variando le pro · 
porzioni variano le proprietà del la lega risultante . Il delta ha 
una densità ci rca di 8.4 ed il punto di fu sione a 950°, il s uo 
colore è di un bel giallo d'oro, oppure giallo-roseo; esso prende 
un bellissi mo pulimento e diventa lucid issimo; qualità che 
conserva perchè ha la preziosa proprietà di re5istne all 'oss i­
dazione: da esperienze eomparative sopra sbarre di ferro, ac­
ciaio, e delta , tenute per 6 me;,i immerse nell 'acqua solforosa 
di una miniera, si ehbe per ris11ltato che il ferro perdè il 
46,3 O[Q, l'acciaio 45.4, il delta 1.03. Questa re.sis tenza all "os­
sidazione lo rende assai prezioso nella costruzione cli scafi per 
battelli marini e per la costruzione di parti cli macchin e che 
vengono a contatto con acidi. E ::isendo molto fluido quaudo è 
fuso, e;:;so riempie bene le forme, ed i g~tti ri escono di una 
grande fìnitez·rn; i pezzi ott':!nuti colla fusione hanno una te­
nacità eguale a quella del ferro cioè da 25 a 40 chilogrammi 
per millimetro quadrato. 

E::iso è duttile e malleabile a freddo ed a caldo; al color 
rosso scuro si lavora come il ferro; i pezzi foggiati a caldo 
presentano una tenacità da 40 ai 60 chilogrammi per milli­
metro quadrato; foggiato a freddo una resistenza da 50 a 60 
chilogrammi ed una duttilità di 30 a 10 O[Q . In grazi?- della 
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sua ùuttilità a caldo il delta si può stampare facilmente, ed 
i pezzi ottenuti collo stampo riescono così finiti da non ri­
chiedere più alcun lavoro. Questa proprietà di laseiarsi stam .. 
pare a caldo, dà al delta un grande vantaggio sul bronzo ed 
analoghe leghe di rame che a caldo sono fragili; perchè con 
e:< so si può ottenere con uno stampo una grande quantità 
di oggetti as:mlutaruente eguali l'uno all'altro; inoltre i pezzi 
stampati :;ono scevri assolutamente dei difetti che non sempre 
si possono evitare in quelli semplicemente gettati; e nel me­
desimo tempo rappresentano ii mas:;imo di resistenza. 

In grazia delle sue qualità il delta si ad2.tta da solo a lavori 
pei quali s'impiegano riuniti assieme diversi metalli come per 
certi oggetti di finimento di fabbrica in cui s'impiega il ferro 
per la resistenza ed il bronzo per la parte ornamentale. Le 
applicazioni sono svariatissime, come lo dimostrauo le due 
espo:>izioni della Società Anonima francese del metallo delta, 
l'una nella classe dei prodotti, l' altro nella marina: sbarre 
sagomate, lamiere, tubi : graticole, guancialette, catene, scalmi, 
elici, candelabri ed altri pezzi di getto: tiranti, chiavarde, al ­
beri a gomito, ancorotti, aste da stantuffo fucinate: chiavi da 
serratura, da macchiue, ralle, dadi, martelli, ruote dentate 
ottenuti ~olio st&mpo. 

Dalla varietà degli oggetti esposti; dalla loro finitezza, emer­
gono le preziose qualità di questa ìega; così che è facile pre­
vedere che essa prenderà una parte importante nell'industria 
meccanica. 

Un'analoga e ricca collezione era pure presentata dalla So­
cietà Inglese Delta. 

Chiuderò questi cenni sul delta col ricordare che da poco, 
grazie all'intelligente iniziativa· di un graude industriale del la 
Liguri a, il sig . Bornbrini, anche in Italia si è fondata, nou è 
molto, una Società per la fabbricazione del delta; la quale 
impiantò a Cornegliano presso Genova un grandioso opificio; 
alla nuova industria auguro prospera fortuna, percbè eman­
ci-perà i nostri arsenali e gli stabilimenti privati dal ricorrere 
all'estero per questi prodotti. 

Fra i prodotti singolari meritano di essere ricordati le sbarre 
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e fili di rame con anima di acciaio, laYoro del sig. Tourneur 
di Parigi ; la di versa duttilità dei due metalli rende la trafi­
latura di tali sbarre as:;ai difficile e richiede molta abilità per 
poter riusci re. 

Numerose e molto interessanti si presentavano le collezioni 
di oggetti per finimenti di fabbrica e per l'interno delle abi­
tazioni; comprenùe::;i sotto ii nome di finimenti quell'immenso 
e svariata serie di oggetti di metallo, come cancellate, infer­
riate, balau~tre, mensole per fanali, picchietti, targhe, cerniere 
per porte, cr.;monesi per fine ::.tre, saliscendi, ecc., ecc . Di questi 
oggetti eranvi delle collezioni ben complete in vari stili, ricche 
per ornamentazione, molto bene lavorate sia dal lato artistico 
che dal lato tecnico: giacchè alla bellezza de: di segno accop­
piavano solidità e finit ezza di esecuzione. 

Sarebbe desiderabile che in Italia s'impiantasse una fabbri ca 
di tali finimenti disegnati con quel gu::;to che gli antichi ar­
tefici italiaui sapevano irr:primere ai loro lavori (e che gli stra­
nieri sanno così bene copiare); alla correttezza dei di:;egni 
unendo un'eiiecuzio::ie accurata, quale si può ottenere oggidì 
coi mezzi meccan'ci, si potrebbe co3Ì eliminare tutti quei mo­
delli che oggidì sono in UiiO, detestabili per gusto, per roz­
zezza di esecuzione e mancanza di solidità, mentre si arri cchi­
rebbe l'Italia di un'industria moderna, si contrdsterebhe l'im­
portazione e::;tera, che va annichilendo l'indnstria e:;i::.tente in 
molte ' 'aliate delle Al pi, che coi suoi antichi procedi men ti non 
può reggere alla concorrenza. 

Anche le collezioni cli arte industriale erano se non nume­
rose però assai ri cche di oggetti, i quali per la finitezza del 
lavoro dimostrano a qual grado di perfezione sia giunta questa 
industri a di produrre statue, vasi, candelabri e simili oggetti di 
genere artistico , in ghi sa e bronzo ad un prezzo relati q1 mente 
basso. In questo g·enere spiccavano le esposizioni del le fou­
derie, di Val de l' Osne, dei signori Barbadienne Dali f ol Th i e­
baut, ecc. Più di tutte numerosa era la collezione dei bronzi 
giapponesi , che per la varietà degli oggetti, per la stranezza 
della forma attiravano la curiosità dei visitatori. 

Esaminati dal punto di vista tecnico, lasciando da parte 
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ogni apprezzamento artistico, questi oggetti, per la difficoltà 
che presentano e per la finitezza del lavoro sono stupendi; e 
11on si può a meno di riconoscere che gli operai Giapponesi 
sono superiori agli Europei. 

Arredi delle abitazioni. - Comprendesi sotto questo nome 
un ' infinità di oggetti diver"'i occorrenti agli usi della vita: 
numerose e copiose ne erano le collezioni in metallo; in ge­
nerale si os:>erva una tendenza decisa a sostituirlo al leg no e 
alla ceramica, ed a soddisfare a tutte le più minute esigenze 
dell a vita , sia per comodità che per igiene, tanto nel genere 
ricco che in quello a buon mercato. 

Tu bi fiess i bili . - Fra i prodotti in metallo lavorati, meri­
tano speciale menzione, perchè sono una novità, i tubi fl essi­
bili esposti dal signor Legat di Parigi e dalla F lexi bile m e­
talli c tubi ng Company di Londra e dal Menier di Fi ve-Lille. 
Questi tubi sono composti di tanti anelli di metallo, rame, 
ottone, acciaio, bronzo, i quali in sezione longitudi nale hanno 
la fo rma di un S, e sono aggruppati l'uno sull'altro mediante 
il ri svolto più o meno lungo, sP.condo i generi di t ubi; questi 
anelli non sono disposti sulla sezione retta del tubo, ma un 
po' obl iquamente, co.:; icchè in vece di circolari sono eli tt ici. Fra 
la ripi egatura di un anello e quella del seguente, che è ad 
~sso aggruppato, havvi in terposto un anello di g omma ela­
stica o di amianto. Gli an elli metallici sono risvoltati ed ag­
gruppati l'uno sull'altro di mano in mano che si fa bbrica il 
tubo; essi servono per condotta di acqua, rii gas o di vapore sia 
a bassa che ad alta pressione, e se ne costruiscono resistenti 
alla pressione di 70 cg . per cm . q. e col diametro da 6 a 
100 mm. Questi tubi terminano con un anello filettato, che si 
può adattare alle prese, oppure con un giunto snodato a te­
nuta di pressione; essi sono di grandissima utili tà in tutti 
quei casi, in cui due organi che si devono collegare con un 
tubo non sono fi ssi di posizione l'uno rispetto al l'altro. Alla 
esposizione fra le altre era vi un'applicazione per collegare 
a ssieme i tubi del freno Westinghou se fra due vagoni. 
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